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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO 
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Quid verum atque deceni coro & rogo & omnis 
in hoc som, 


Horat. Lib, y. Ep. 1, v. sr. ’ 





AUSTRIA, : 
Fienno 29 Cennajo, 


Digtro l'ultime notizie petvenyieci da 
Ginevra; tutta la Saroja é in solleva- 
zione , ù 

ll Co. de Sonnaz Mag. Gen, delle ar- 
mate di 5. M. il Ré di Sardegna ha 
emanato ai tr. Gen, dal tuo Quartier 
Generale di Thonon un Proclama, con 
cul eccita all'armi i Savolardi, - Dor' 
è, dic'egli, un Sarojardo, che sordo 
sia alla voce della Patria e dell'onore, 
e che partecipar non voglia de' perica- 
li, e degli allori de' suoi concittadini, 
e dei nostri valorosi liberatori, 

(this, Aust, } 


Friburgo y5. Gennajo, 


Si vive ora più che mai, nella gra- 
ta speranza che la pace sla molto vici- 
na. Se vero È quantos assicura, s uni. 
rà quanto prima un congresso , e la pa- 
ce si cofichiaderà fra poche settimane. 
Quì s'aspetta di momento in momento 
Lord Castlereagh: assicueni ch'egli ab- 
bin ricevaoto dal Gabinetto inglese le 
più estese plenipotenze, onde conchiu- 
dere la pace, senza bisogno d'attende- 
ie ragguagli, ed il consenso da Londra, 

(Il Mes. del Tir. mer. ) 


Dortrechi JT Gennojo. 


L'armata. combinata. ha battuto 1 
Francesi sotto le mura d'Anverta., ove 
questi nitimi hanno perduto 4000. uvo- 
mini. L'armata alleata marcia ora ret- 


so Brusselles , dove alcuni giorni fa ha 
scoppiato una rivoluzione. 
(HI Mes, del Tir.mer. ) 


L'Osservatore austriaco de 27. Genna» 
jo contiene quanto segue: 

. 

Notizie pervertoleci in questo punto 
da Basilea portano, che le truppe au- 
striache sono già arrirate in Chaumon?, 
capo-luogo del Dipartimento dell'alta 
Marne. Dietro ultime muove il Quar- 
tier Generale del Generale di Cavalle- 
ria Co. di Wrede trovavasi in Mirecourt, 
nel Dipartimento dei Voghesi . 

I L. M. di Campo Co. Bubma era 
in Bowrgen Brese, capoluogo del Di- 
partimento «ell'Aine sulla strada di 
Lione, Allorchè egli s'avvicinava a Bo- 
urg. loco. vomini della. truppa nemica 
collocati s'erano dinanzi a questa cit 
tà , e mentre egli s'aranzava per altac- 
carli, tutti gettarono a terra.le armi, 
abbandonarono la loro acnila }e 1 die- 
dero ad una fuga s) precipîitosa, che 
non s'è fatto neppure un prigioniere, 
Non se ne. pigliò che le armi, dalle 
quali solo si potè riconoscere il lotg 
numero, 


Eiberfeld 16, Gennaojò. 


Il Quartier Generale delle truppe che 
passato hanno il Reno presso Dusseldort, 
troravasi jeti in News. Quello del Ge 
neralé Co, di S,. Priest era dietro lvl 
lime notizie in Malmedy. 


[-Qss, Aus. ) 
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Dusseldorf 7, Gennaro. 
li 

E' arrivata in questo ponto- da. noti- 
ala orimal certa delli pace conchima 
colla Danimarca ;; questa (dè:3.5,000._uo- 
mini, ed anume il Hocco d' Amburgo. 
Tutta l'armata del Principe Ereditario 
# din piena marcia verio d'Olanda , è 
verso il Baysso-Reno, In questa città si 
attende di siorno in giorno il Quartier 
Generale di S.A. A 


Londra y. Gennaro. 


Gli ultimi Pispaeci di Lord Velline- 
ion sono de26, Déecembre..S. E. rag- 
fruaglia che Soult ha preso «posizione 
dietro il: Fiume Gare. (Oss. Aust. } 


E''etunta la .consolamte notizia , che 
li.g. del corrente Febbrajo l'Imp. Reg 
Armata Austriaca ha passato l'Adige in 
civarci- punti, cd ha occupato la. Gittà 
di Vecona. In seguito ie ne daranno 
i usitagli. 


L 


Il Giernale dell'Impero de' 7. Gen» 
najo contigne Ja notizia della perdita, 
per parte dei Francesi, della città di 
Ginetra. Egli l'attribuisce all'essere il 
Generale Jordy comandante ‘della meda- 
sima stato assalito d'apoplessia nel mat- 
tino di quel giorno in cui comparve il 
nemico, ed all'avere il Prefetto abban- 
donato quella (città varj gelorni prima 
che il netnico «i si mostrame.: Se il 
Mrefelto, continna il medesimo giorna- 
le, fatto avesse jl ano dovere, sé non 
avene ‘abbandoniio Ginevra, xe stato 
fosse animato da quei sentimenti, che 
onornio hanno il Prefetto dell''Alto-Re- 
no, e det Wovbs, s' avrebbè' salvato que- 
sta piarza importante. 

I Frefaitti non tono puramente inten. 
denti: di Finanza; essi hanno l'alta po- 
litia. Se il capo laogo del loro Dipar- 
timento è una piazza forte, devono or- 
panittare i meszi di difesa che lo ze- 
le offre ngli nbitanti tmase lo zelonon 
offre agli abitanti nissun mezzo di di- 


fesa, come si. fa allora. 2), edeccitàr 
questi a cooperare alla difeta.. Il Pre- 
feito del Lemano: doveva. 21pere che 
questo era suo dovere, ecc, 

SM. l'Imp. Napolsone ha decretato 
si 4, Gennajo la sospensione ‘del Bar. 
Capelle Prefetto del’ Dipartimento. del 
Lemano, per le sommentorate ragioni, 
olo ha essospettato ad una commisio- 
ne che. ne farà processo, 


w (Oss. Aust. ) 
FRANCIA. 


I' giornali -franceri riesuagliano tut- 
to di della buona intenzione € spirito 
che regna in tutta la Francia, e delle 
misure rigorose che si prendono. dap- 
pertulto = | 

Frattanto dalle pattuglia delle arma- 
te alleate ‘è stato ultimamente intercet- 
tato un-corriere con dispacci del (ro- 
verno dati in Parigi, com istrozioni pei 
Magistrati dipartimentali, con varje let» 
tere di questi Magistrati stesi è con 
molte altre carte, di cui noi scegliete» 
mo. il più interessante, onde metterlo a 
tobmizione de lettori il che aervirà 
per prova ui quanto abbiamo già inse- 
rito in questi fogli intorno dallo stato 
dell'interno della Francia, 

Comincimmo con una lettera del Mi- 
nistro dell'Interno al Sig. Bur. Imbert 
de Flegoy Prefeito del Dipartimento dei 
Voghesì , 


Parigi 5. Gennajo 7Brà, 


Sig. Barona ,.5.-M, ha. jeri emanato 
un Decreto; mediante. il quale nomina» 
ti vengono i Generali che comandar de- 
vono la leva in massa nei Dipartimen= 
ti, nelle cui vicinanze trovasi il memi» 
co. Vi spedisco in fretta una copia del 
medesimo, dal quale rileverete che il 
Gén. Beurmano comanderà la leva in 
massa nel rostro Dipartimento, | 

Vi prego di mettere ogni cura nella 
scelta dei membri che ajntar devono il 
Sie. Comandante della leva in mag, 
la «qual scelta voi farete d'accordo con 
lui. 


SUPPLEMENTO al N. 20, 


. Articolo comunicato. 


DIALOGO NEL REGNO DEI MORTI 
TRA MOREAU, E NARDONE: 


Afor, Voi porve fra Not? Donde venite mio ce- 
ro Gehetale ? E' lecito saperlo? 

Nor. Da Toigan. 

Mor, E prichè ul mesto, c abbattuto? 

Nar. di quanto & cradele per un Franome d' 
Quore obbliar le glorie; i trionfi, gli allo» 
ri, per colarti al Mondo! Oh misera Fran- 
cin! Da ‘quante aagustie rifscorg’ oppressa. 

Mor, La Fratcia dite Vol? Ma mon venite da 
Torgau ? 

Nor. Ebbene! questi Piazza erà vino degli e- 
stremi suoi -beluardì nella Germsnia , e 
nel momento: la cui Pabbandosal 1) bei- 
ligeri tormenti l'avevano abisvara nei vor- 
tiei dell'ultim’agonia; che la coserinsero 
ad urtenileri) co' suol coplosi tesori. 

Mor. Uotiviene per tanto eredere, che dopo il 
al Agosto sleno nell' Alicemagna avvenuti 
cambiamenti importanti 

Nar. Purtroppo è vero, L'azzafdota memo» 
randa buttagtia di "Lipsla ‘cambio “in un 
lampo da fortana del belligeranti, vinse ll 
torrente che da venti ammi vagava Pn Lu- 
ropa , oscurò sl ‘antecedenti orionfi; e li 
converti In sconfitta, In perdité intzicola- 
bill in limarrithento , in vergogna, rim» 
Lalzando-wl Reno Il rruculanto teatro del 
la ren discordla, cho guerra st chiama. 
Trlonfanti I /Cossechi sono giù entrati in 

Amyterdam , e ben sapere che questa Cit- 
tà di prediletta vantava) nome. 

Mor, Anche i Francesi nello scorso sanno dire 
strò Padroni si Mosca Capitale antica det- 
la Russa. 

Nar. Ma la Francia geme în circostanze di- 
verst. La Rissla era! sostenuta da una 
formbdlabile Armata ; e dalla pobblica o- 
pinlone «La Francia non ha che vomini, 
poco argento, è niuna opinione. 

Mor, Come iui * Cosa è avvenuto di quel mil 
lione di herl, c minacevoli combattenti 
Franceti | initial forreeti iraliani, (la cui 
itbponente terribili marcij dnvera cssetecon 
linirtriale depavperazione. perpetuara da 
tinò de più celetri monbmenti Én'on è 

- Tetto in carta gui. Monate Cetislo? 

Mar, Ga vol esagerate net mumero, accomre 
pan pottte di ‘debolerza I Armati. Fran- 
best, malgrado ‘le sconfitte di Gros-Fas 


rta, di Dennervita, di Saver, di Loven-. 


berg, del Retabuch\ e di Kutm, mentre 


l'Imperatore Napoltone sl trevara pelle 
la uomini, e altrettanti pe avena riachiusi 
nelle dodici (oftterie chò GUI pà va ia la 
Yisrola , su l'Oder, e all'Mba; 

Afor. E voi dite, che quer Armara più non 
cane ? i 

Nar. Ciò, che ‘non avera barbaramente di 
strutto fa fame, Il contagio, la dispere- 
elooe, turto perì pell'orrido campo di 
morte in Lipria, presso Hina, nelle rl- 
cinanze ‘di Ocheim , e nella precipita ri 
tirata segulra sempre ALI terrore, dall’ a 
rilimento., e dulla confuslone, 

Mor. Voi narrate cos Incredibili: E le For- 
terce? 

Nar. 0 hanno già dovuto rendersi, o ul ero. 
vano: in Itaco di disperazione. La Hran- 
cia debellata , e vinta è spoglia degli aven- 
tprogi trofei, che a larga mano ln quattro 
lnntri pil aveva la fortuna donito, La ca- 
duta di Danzica somministrò al suol ne- 
mici la prods' artiglieria , è la. resa di Tor- 

gu quantirà di numerario, 

Mor. È nit rumoroso fragore di tante suine 
come pensano i Franors)? 

Nar..S' intrattengono, con le novelle, del Pont! 
bruciati quando tuttora cestitono; + Jlla- 
dono col menzognero tacconto ditroppi ne- 

ici saenga combattimento, di trobel senau 
“pericoli, dl xwantagrl senza gloria , cs) pa- 
scono ‘della grata fusione di Bandiere 
prese 1° nemico quind'aszi le loro Aqui 
le passarono sotto | ntmici Stendardì . 

Mor, E degna "4! meraviglia, e di stupore io 
ta indifferenza fondata su la nazionale leg- 

L”*" pererti. Ma. ora qual sono le direzioni 

î delle Allcave Potenze? 

Nar. Dal colmo. delle loro vittorie  gentrosi 
offrirono più progetti di equitariva paee, © 
fin da quando la mia ipoglia mortale fu 
gettata nella fon colmata degli carinti, 
avevago rallentate le tremende militari ope- 
rarioni per sottrarre alla desolante umilia- 
zione il Territorio di quel Frunomi, che 
averizo lé tante volte dierurpeato Il can- 
dare delle loro Metropoli stesse, maso 
messe le loro Città, e spogliati alla nok 
tè gii Abiracori delle modevime. 

Aior. Se in Praga nveile eccoîto Îl ggipirato 
ulivo, 8 give dell’ Elsser oo sageiboni! 
ingombrute di freddi cidaven, quelle ac- 
Que non avrebbero rosstglato «ti asngue 
umano, 1 Rurcpa noa sirtbbi Latgga com- 
pretà di ipavenato, i sarebbero riiparmia- 





diritto di rinequistare Te loro legittime fa- gono: io un: balera "i POLLINO soldini. 
coltà, è N Popoli di ristabilire la propria dpi tego paco 
ladipendenza . Le Città Anseatiche: farono Ti tempo , (6-10 spade dra “eb ha glo 
dalla rolla Frances straziate , spolpare + scono Il valore degli Sii cal là ‘corona: 
imidollare. | & ctRriotte: è puri cadaveri» clio cav iaiprdlbrnizni irta 
Trieste bofferie tutte le nogosce: di morte». RIN 8 I miaLbii 
di Bpagna i chéò Ì iossini enon Appena Ne. FLE KOTAgg:ano te NOEDE dato copi Da 
in daccento anni domate , ‘devaliuta , s3c-" Mor. lo amo. tuttora Na mm Petto eita. 
chrégnista , © incendiata‘, in smerzo al fuor pros, | PORCI perse hai ts de canti i 
Lo, al ssnfue, 0 al terràre insbrss inure- reti opera della pu -gge mM tirsra ri È crd 
pida, e col pimvidlo lagless debello, vin Francesi, è perciò. di prece Psp agi fr» 
no; scaceti , € poirwguitò fn dentro la Fran- mid pie valevole 4 sam nino Psi x 
cià | ol ‘cernefici . L''Allemagna in boe dai; iAgine- cela IA MREIBOTABE PITTI 
sl icone, l'entusiasmo Nazionale (iniorie, 0 MOBSa. Un i cat 
sequistò nuova vigorosi vita, et imitò Mar. Ma 4 rà gesto cigsrigre di fnere 
gli Spagnuoli. sar A denza Gr odio ti 

Nur. Così dunque rimane a farsi? e riagr Cai © alla i PIET 

Mor. Quello sotcanià , che le’ Fotence alleate Nor. Ma ia ‘nua forza A bg trat 

: dbm cli le Karioni, «-i Popoli cohcentrate cotnà quela . 


ti pl'incendi le roviae,.le depredazioni Nar. Non comprenda \benè questo vottro' ri. 
| diccheggiomenti ; e di rossore la fnè del- riocinio. 
la Fruogia schiacciata. sotto. Il però della «Mor. I Francese è di ‘qua natura vago di do- 
«Ja medaglia lmmenga granderza. minare su gli airi non solo nella scienze, 
Nor. be avvoaturato 46 della Fradcha | fn catel pelle arci, li nel commercio; ma ben an 
Mondo , «délla Capunni., e del Palazzo ché di estendere l'impero su. tiltti | Popo- 
avi) potuto. erre  mediztove di Pace. Hi recsu: rotve-le Naricali La vivacità del 
Eri la arbittio di Nipolegne riaertere con Fisuplrito gli attribalite una certa. supe 
odore la spàla net fodero, appagure | vo- riotità sopra coloro , chit. iona più tardi 
ti dll'Univaro, c miateaere da van pos- nelle risoluzioni, miao attivi nelle Intra: 
uanes. Invece la #43 gloria è pirarata, le prese, © mino-azrardosi nel progetti. Quetti 
conquiste perdute, la Francia gettata pel superiorità -narurale fa arrogare al Fianco 
croccluolo dei sagrifiz) . st il diritto di: predominio :; e pésso di 
Mor. Queit'ondre è Gna larva che cuopre, e sòwerchleria; |, - 
Cet li veipogne. Frofiitare della. fortuna © Nar. Giò ‘ocora i Frasotti, 
è da riggio, forsarla è da paro. i suoi Mor, Ma la fortuna è ciest;. volsbile ,- inco- 
favoriti nowtato.divengoto .le vittime, che siste. 1 Franotai; come ll Riccio, slo- 
immata sa dara della lacostania. — tradoro-con le ale serrate nelle Famiglie, | ne, 
Nar, Sono rlocrescevoli siffatto riftessioni cregli Srari, lesdilatano pol e voglio ardenteracnte ‘brassano |; e-ciss alla stessa: ‘for: JI pumero sot di vomiai parti ee 
Mor, Ma sppigfiaro al sro. Lo scudo, più sl- imprimere dappertutto i loro cosami, ? Francia è necessario, Indisprarabile.; ine- bajonctta ui squallidi campi ‘di morte nom 
caro .di ua Sovrano non è già Il timore, loro mode, le.lora sbitadial, le toro Leg- vicabile i. arcado. ‘mali prodotto , Gio on tazione “i 
mi l'affetto del Sudlli, è degl Alleati; gi. Arratdano di rovesciart dal. fopda- | Nùr Udiati dire ta Pace; disordine, e la ‘pubblica opiasone unive» 
non € lo spoglio delle antanre privare , ma megti Lutto quello , che: era. consacrato Panifici) Rigon ri FONERA SETTI sale essendo fivorerole al Coal ierati non 
la ‘moderazione del tributi; noa è da vo: alta speriohza di più ercolì. per Istantanea. "o Eorigno (delle Hiusion! l'imagiaario pro solo rende la Francia tmporente & «ape 
racs mania d'ingrandire a danno altrai, mente dare una nuova direzione allo api. etto di Momarchia universale . 1-Be sono tete, ma ben' anco 4 più taumaginari cono 
ma cla pallecitudine di coaservare il 400; rito pubblico ; al. foro alle sciegre:, al petti Allamizati pui disprezzare Ja veste quinte, I Romani nei Bertentricns perdet 
non è | furore di ciageriì Ja-froste d'in- mestieri . £' impadroniscono. ancora . del di Prefetti ; e i'Popatl d'Europa di van- tero li loro poderos Armata, © Ms a 
i pb e iI NE LI i apo elia Baliglont 4A diclpito-Savol] do» taggio grandi per frangere ‘quello «torte, videro le nostro contrade quei pa A Lat 
re Ta Pacs, ; minante, distruggono Chiese, Monanerj, con lè quali il Dominatore del Continente poli ad. imporre toro le leggi. * Trai sn 
Nar. Delli fortnon il: corso è sempre Varo. © Conventi; asoldano Hellgioil, è Saver voleva al «ù6 carro trionfale unirii. L Ile, hanno imitato | Romani, e dovranno 10 
Chi rapidamente s'inoulen sta-per precipi» dot, introducono naove dottrine, \é puo a l\Fopoli ‘oppressi rientrati in s5 stess frire le ineme conseguenze. 
tare al buio ve ditorgio. Jntente a. debllitàare dl Culto ; e hiznno alesiò ‘quel vslo, da-coi éranoò ot Nor. Le vogre osservazioni Mi ia leggi 
Mor, K perciò. appunto non suol durare; e dirigerlo a talento. lo questa. gulsa pre vbb Mor, Lise sortono dalla atta pe ut teli 
In spola trà I Francesi, tendono di dominare dispotisamento quelli Nat; R'ivero ; ma durò: e rattristantesi è do- Riandande la storia di Luigi A port 
Nar. Sigoore! Gll Abitutori della Fravcla. co- che modellare sì debbono sil doro cssinpio . ver perdere Ju dominazione. diamo, ché questo pina pini Sid 
stitulieoha “fin pran: Popolo, Vol. npa 4- Se incontrano; ostacoli Ja violenza; l'ù» Mot. L'imperò dello circostanze allevierà que- copi Acquista Menta grande “propo î oa 
vresre hd Urteneorare questa verita La sprezza; mola. forza. aperta caio ch rollci sto necessario slorzo . dA ma dal momrotu, tn cui il De sven 
Francia fu sempre ummirgtrice. del vostri mezzi, che. giuridicamente adoperano per Nor, Li Franela non iscemierà di coraggio ; è selto! fu presso ;Machacad © Hiiebelai dee 
meriti a area di’ iaugarzi ia; quelo mo ridurre ogni com alloro. scopo. L'avari- “con una masia imponente di Soldati rial- tuto dal due granci Capitani Pricelp Fee 
MURA fa AQESPA In ‘oi AM PAFAMGE ponito ela in fine, cla dibitine ledengo. da. pub serà il capo abbattuto, on estremi afor- pento di Savoja , e Marlborugh , ng 
di esi 1) fornaldavila brande. blica. parionea, si colverte-qaesta in. faro» hi 


| | ni*metterà rimedio agliptstremi mali. ne al rivolse contro la Friacia , od ebbe 
PET AVA Per lograngimil ton. asrrtimtnzo ale DE 4 (8 RAT IRIARPA La. ARI par. pel lrnage Mor, Preicindendo dallo gp î 
trul, non per proftrare |, Troni antichi, l'avita religione | primitivi. costumi, le 


OI E I 


0 ii 


"i I, > ttirito Irvettaleto 
nazionale 0p- molto a soffrire per lo sparito ‘trenta? 


li i icddulira <he agitava li quò Be. L'O- 
presso, ed Invilito tolto | grave pero | al iL REI «he ag Ta 


non per uVvincere (di fJercé cacene | popoli, 
non per depredare, è prerminare combat» 
tono le ‘Alleate Forenze contro | impera: 
tore «o Francesi, Fagnano energicamente 
Per assicurare ‘uba solida  tranquitlivà all 
Europto Contiehte, per soitituire alle.mi- 
sorte, alle truicezzie, agli affanni una fe- 
lixità permanente . Quando abbandomal il 
mio placifo asllo di Pacey> quando dalla 
quiete cimpretre ricotral nei snaguiaolen» 
ti carpi di banaglià , ‘(i-imiò scopo fa 
quello di cooperare alli universale. tran. 
mulblità ; ha 


proprie Leggi. Per questo nella Sicilia fu 
Gifguito in una sola ora di vespro {l pro» 
gerto di Giovanni di Procida, senonindo 
tutti li Francesi di ambedue-i aes» Ver quo» 
sto l'Italia otto volte fu la loro disone» 
rata tomba. Fer questo la Gerinania, e la 
Qlanda hinno driagato il.cipo, e con. 
armi hlla manò espalsò quel etnico, che 
vantava un: carmitere d' lomperabile verro» 
re, è predominio. 


Nar. Oh Francia! In quale. jntermiaabile  pe- 


lago di eterni gua), sd igoomiale ti rog 
go abissata. 


ventiguatirò anni di simguinosa rivoluzio 
no, anche ultimamente nel brece spano 
di 'nore meal ha levato ottocento qui 
vanta mille uomini: cioè 150,300, nel Gen- 
fufa, 184,000, nell'Aprile, ga,oss, mett 
Agosto. è 180,096, lo ‘Novembre. (Joesti 
ipumania leva cssgulta coi Gendarmi!, « 
con le catene che cha seinpre più spopo- 
tare le Città, e le campagne, desolate le 
Famifile, e gettate nella disperazione » di 
quale giovamento è stata alla Francia © 
Poc'aozi eslandio trecento mila vominl x 


i 


landa "inirepida dfidò Il Grundo Lodovico . 
Le Finanze impoveritt , È reiori commarnar 
vide popolazioai sgnvolte culla miseria 
courtarono a qeguare | tratenei dl pace nia 
Utrecht, la Mattad, e la Badon Ora 
nei due Fabj Maimimi dei nostri 
Cehvvareenberg , ® Wellingion sono Ti 
sorti gli Fagen), e. IMariboraga +2 Sto 
ria ci ha già date le lenioni dei Sabati "Un 
menimenli. : | 

ar. Ah! perchè noo mi fu permeno «i 45- 
brecciare la Praga la Pacs! 


# @ i sine di Gabi 
Mor. ll vottro unico conforto è gurlio di Den 


forza si decrogb di staggare dii ca- 
nttJoro genitori, dagti ampiessi delle 
ti, dalle braccia degl innocenti parto 
batti. Ma ll notigio di persone forzate 
non cositalsce ua'armain, e dalla cos 
unaniì sul Camipl Lil Barcaglia non diven» 


Nor. Varrese forse condabnire lavora Pa- Mor. Distiizoo 
trla-a sparire dal ‘porerò delle grandi Po. 
tene di Enropa ? 


Gastiua wvubo cqizlont Mib 


Sig. Generale : la Gormania, 
è l'Olsada nba sono Franci. . 

Nor. Ma davevano esserlo per le Leggi del Be: 

Mori La Storia, e il Nazionsle carittere’ del nato. La 


Pradazione dilasgrato deli Fogix 


| di Ludeana N. + 10h Ceonsmo 
ia ii di DL 
Galli sono | mici mallevadori . * Mor. Di Seas! cecità « I Re  aperano 1814. 
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3. M. in questo momento imporlane 
te‘caltola sopra-di-voi, do mon, ri dò 
nuovè ditrozioni, tiportandomi: a. quel 
le che v' ho spedito si 25, Dec. ecc. 

Monialivet 


Segue Il summentovato Decreto. 


Pa 
"i" ESTRATTO DAL IROTOCOLLO DELLA 
SEGRETARIA DI STATO. 


Dal Palazzo delle Tulltericet 4. Genna- 
jo 1814. 


Napolcone Imp. d' Francesi, Re d 
Italia, Protettore della Confederazione 
del Meno, Mediatore della Confedeis- 
zione Sviziera Ecc. cce. eco. 

Abbiamo decretato, e, decretiamo 
quanio segue. 

Art i Sono mominati comandanti 
della leva in massa nei seguenti Dipar- 
fimenti: 


Dipartimento del basso-Reno *;il Gen. 

Chovart, 

dell'alto-Keno * il Gen, di Div. Fer- 
heim. 

del Voghest * il Gen. Beurmann. 

clel Momiblnto il: Genser. di Div. 
Delaix, 

dell'Iseraà il Gener: di 
chand , 

della Costa d'oro il Gen. Vaux. 

del Jora * il Gen. Preval. 

del 'Dovbi:# il Colonnello Moncèy 

dell'alta-Suona * il Gen. Lemaita. 


Att. a. Ai Generali Comandanti la 
leva in massa sarà data io a}juto una 
Deputazione, la quale consiste in due, 
o {re abitanti civili, 0 militari, e che 
saranno nominati da questi comandanti, 
e di contermio coi Preletti. 

Art. 5: 1./Gon, Comandanti Ja leva mn 
masta organizzeranoo la medesima "nei 
villaggi, e nei comuni; orgamzzeranno 
innoltre dei corpi franchi, e dei cor- 


Div. Mar 


ar 


è Tutti 1 Dipartimenti contrassegnati coll’ a- 
rterlico , sono occupati dalle truppe Aleste . 


pi-d'avventorieri, perchè abbiano ad 
agire ai fianchi, ed n tergo del nemi- 
co; prenderanno finalmente totte quelle 
misure che atte sieno a recar danno al 
nemico 

Ari. 4 Sono rutorizzati nd emanate 
proclami, ed ordini, che eneguit si do- 
rtanno in tutti i Distretti del joro Di- 
parumento . 

Art... 1} nosteà Ministri soto incom- 
benzati dell'esecuzione del presente De- 
creto. 


( Segn. ) 


NAPOLEONE, 


rornine peLL'' IMPERATORE, 
Il Ministro: Secretario di Stato 
( Seen. ) 
Duca di Bassano. 


Pen Corrà cONFroRmMe: 
Il Ministro dell'Interno, 
Conte dell'Impero, Montalitet, 


Segue l'istrozione la quale fu ema- 
nata a tutti i Prefetti, nel cavo d' una 
invasione del nemico, 


Parigi q. Gennajo 


Sig. Barone. . . + + li Comunissario 
straordinario di 8, M. nella Divizione 
Militare, a coni appartiene il tontro Dis 
partimernto, è provvisto d Istruzioni pel 
cao d'un'invazione del nemico nel ro- 
stro rerritorio, e se | invasione sarì 
inevitabile, ed avverrà realmente in qual. 
siasi punto, egli parteciperà a tutti 1 
Macistrati civili î di giustizia, ed è 
clesiastici, ed agli amministratori dst- 
le Finanre degli ordini, e delle pie- 
scritioni iniormo al modo, in cul vw a 
vranno è coblenem. 

Jo tal cao sarebbe molto da dado 
rarsi , the al memico non a: lavcianie 
ché um passe semuna abitanti, dietro 
esempio ‘d'altri popoli ; ma quaneo por 
sibile non fque d' ottenere inlieramen- 
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t* questo scopo, ‘voi adopererete. però 
ogm metzo, e tutta la vostra inflaenza, 
neciocché rutte le- famiglie le“tfuali: to- 


nio benestanti abbastanza | per potersi 


momento vivere altrove, abbandomino il 
suolò natio, quando venir:dovesse mac- 
chisto dalla presenza: del ‘nemico, I 
sudditi fedeli violerebbero sl loro pri- 
mo dovere, s'ési asiessi vivere volesse 
ro satto il suo pasezgicro dominio, 
Tutti ‘el'impiegati di Stato devono 
quindi ritirarsi. nell'interno, tostocché 
il paete sarà dal nemico intieramente 
sccupato, malgrado l'oppostagli resisten- 
tenta. Prima della loro partenza il Sig, 
Commissario straordinario indicherà lo- 
ro il Iuogo dove avranno. a trasportare 
le©carte , gli atti, ed'i'‘dicamenti del. 
le loro rispettive amministrazioni . Voi 
conoscete quanto importi di non lasciar 
nulla al nemico di quanto può facilitar- 


gli è mezzi d'amministrazione, e spo 


cialmente l'esazione dsl danaro, Io rac- 
comando con tufto il ferrote questo pun- 
to alle vortre cure. 

Ma è di somma importanza, che. tat- 
ti gli womini i quali omorati ‘sono del- 
la confidenza di S. M,, palesino il lo- 
ro ribrezzo ‘contro il giogo straniero, 
per quanto poco abbia a durare, Se mol- 
to importa di ‘ion lasciare al nemico, 
che delle provincie senza risorie per.l' 
amminmisteazione, egli dé altrettanto ne- 
cessario, che nessono abbasdoni il suo 
posto, prima che il Sig. Commissario 
straordinario, o in caso urgente i ma- 
gistrati militari giudichino necessaria la 
ritirata, 
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Vostro doverà è, Sig, Barone, inca- 


so d'un''invasiona del nemico. nel vo- 
stro Dipartimento di not abbandonar- 
lo finchè un solo angolo, anche il più 
piccolo, non -sia dal medesimo occupa» 
to. Voi dovete insomma. pensare che 
abbandohate un Dipartimento confidato 
dall'Imperatore alle vostre cure ; e te 
tutto dovesse venir occupato dal nemi- 
co, eccettoate le piazze forti, è volere 
di S, M.,.che non vi vitiriate.» nell’ in- 
terno , ma che su di ciò vi concertia- 
te col Magistrato militare, onde chiu- 
dervi in nina di queste piazze, per es 
tere sempre pronto a riprendere l'an 
ministtazione del prese, subito che Ja 
piazza sarà liberata, o pér soctorso, 0 
per una valorosa difesa. 

Il più essenziale è di mon abbando- 
nare il capo-Inogo del vostro Diparti- 
mento; esso & il solito centro dell'am- 
miniitrazione. Voi non dovete pensare 
ci trasportar.la vostra dimora in un'al- 
tro punto del Dipartimento, Che quan- 
do il capoluogo doresse venit wocupa- 
to dal nemico, i 

Sig. Barone, voi siete francese; la 
vostra sommessione, @ fedeltà ,m'assicu- 
rano che voi corrisponderete alla. fidu- 
cia di S. M i 

Accettate, Sig, Barone} l'amicurazio- 
ne della mia più dixtinta stima. 


MONTALITET. 


+ ————_r_r__——_-z_- 


Udiue. Dalla Stamperia di Liberale Vendrame. 
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